
Al fine di salvagua rdare lo sforzo degli o pera-
tori nell’affiancamento operativo e nel soste-
gno finanziario alle impre se e di migliora re i 
rapporti tra l a PA e le impre se sul fronte dei 
pagamenti dei debiti commerciali, l’industria 
italiana del factori ng, forte dell’esp erienza e 
delle competenze maturate nella gestione dei 
crediti verso la PA, ha elaborato alcune propo-
ste  il cui accoglim ento consentirebbe la pro-
secuzione ed il rafforzamento dell’impegno del 
settore nell’acquisto dei crediti vantati dalle 
imprese nei confronti della PA.  
 
Squilibrio dei conti pubblici ma anche cat-
tive abitudini di pagamento 
Le proposte dell’industria del factoring si basa-
no sulla considerazione che i rita rdi di paga-
mento della PA non derivano unicamente da-
gli squilibri strutturali dei conti pubblici e dalla 
stratificazione del debito n el corso degli anni 
ma anche da carenze organizzative, inefficien-
ze operative, procedure vischiose, norme 
spesso caotiche o in contrasto con la l egisla-
zione europea  e, più in generale, da un diffu-
so radicamento delle cattive abitudini di paga -
mento imposte grazie al marcato potere con-
trattuale a cui sono assoggettate soprattutto le 
piccole e medie imprese. 
Il primo g ruppo di p roposte, che ha come o-
biettivo fornire alla PA gli strumenti per gesti-
re, in modo più razionale, i propri debiti com-
merciali, migliorando conseguentemente la 
tempistica degli incassi da parte delle impre-
se, comprende la pro mozione da pa rte della 
PA, mediante accordi di “reverse factoring” o 
factoring indiretto stipulati con operatori spe-
cializzati (intermediari finanziari vigilati o ban -
che), di operazioni di cessione dei debiti verso 
i propri fornitori, i quali ricevono il pagamento 
direttamente dalla società di facto ring, e la 
concessione sistematica, a seguito di un ap -
posito accordo/convenzione, di dila zioni alla 
PA in quanto debitore ceduto, ai fini del conte-
nimento degli interessi di mora e di una miglio-
re pianificazione dei flussi di cassa. 
Il secondo gruppo di proposte ha l’obiettivo di 
favorire  lo  smobilizzo da  parte  delle imprese 
fornitrici dei crediti vantati verso la PA e dun-
que di contribuire alla risoluzione dei  problemi 
finanziari delle imprese e comprende forme di 
facilitazione della ce ssione dei crediti vantati 
dalle imprese verso la PA.   
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Il fenomeno dei ritardi di pagame nto delle 
transazioni commerciali h a subito nel  corso 
degli ultimi a nni, in con seguenza della crisi 
economica, un deciso peggioramento, aggra-
vando così la situazione di difficoltà economi-
che e fin anziarie delle imprese italiane, che 
hanno da sempre fatto ampio ricorso alle poli-
tiche di credito commerciale e alle dil azioni di 
pagamento per con solidare i rapporti con 
clientela ed aumentare i volumi di vendita. 
Risultano in particolare penalizzate le imprese 
che operano con la pubblica amministrazione 
(PA) che fa regi strare, secondo i più rece nti 
dati resi disponibili dall’Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici, tempi di pagame nto che 
oscillano da un minimo di 92 giorni ad un mas-
simo di 664 giorni. Secondo l’ANCE i tempi 
medi di pagamento dei lavori pubblici da parte 
della PA nel se condo semestre 2011 sono di 
circa otto mesi. Confartigianato rileva ritardi 
fino a 793 giorni. Dai dati  del 2011 sui tempi 
medi di pagamento delle strutture sanitarie 
pubbliche elaborati da Assobiomedica, emer-
ge che la du rata media d ei crediti è di 300  
giorni, con sensibili differenze sul piano regio-
nale che vanno dai 91 del la regione Trentino 
A.A. ai 929 giorni della regione Calabria. 
 
Il ruolo del factoring 
Il factoring, strumento b asato sulla cession e 
dei crediti d’impresa, ha dimostrato – analiz-
zando i dati di mercato d egli ultimi an ni – di 
mantenere costante il proprio sostegno alle 
imprese anche in periodi di crisi e scarsa liqui-
dità. Contrariamente ad altre forme di finanzia-
mento, l’ammontare dell e anticipazioni con-
nesse alla cessione dei crediti commerciali 
presenta un incremento del 12,03% p er un 
ammontare di oltre 45 mil iardi di e uro al 31 
dicembre 2011 ed il tu rnover complessivo del 
mercato del factoring nel 2011 è pari a 169 
miliardi di euro, con una crescita pari al 
21,87% rispetto all’anno precedente. 
Solo la pubblica ammini strazione rappresenta 
in qualità di debitore ceduto circa un terzo del 
totale montecrediti in e ssere al 31 dicembre 
u.s. per un ammontare di  oltre 13 miliardi di  
euro. Il ruolo di sostegno del factoring è stato 
concreto, continuativo e rilevante ed il ricorso  
al factoring h a contributo a ridurre sig nificati-
vamente gli squilibri dovuti ai ritardi di  paga-
mento della pubblica amministrazione. 
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In particolare le propo ste riguardano la revisione d el 
termine previsto dal Codice Appalti a disposizione del-
le amministrazioni pubbliche per rifiuta re la cessio ne, 
ripristinando l’originario termine di 15 gi orni elevato a 
45 giorni dalla riforma d el 2008; il superamento, in 
quanto anacronistica e e ccessivamente burocratica, 
della cessione mediante atto pubblico o scrittura priva-
ta autenticata e della noti fica a me zzo ufficiale giu di-
ziario, non previste per le altre cessioni di credito; la  
promozione della cessione dei crediti derivanti da ap-
palti grazie ad una maggi ore trasparenza sul tema da  
parte della stazione appaltante pubblicizzando ad e -
sempio nella documentazione preliminare relativa 
all’appalto un preventivo n ulla osta all a cessione alle 
banche e intermediari finanziari; la riduzione dei tempi 
della revocatoria o quantomeno l’aggiornamento della  
L.52/91 per consentire il coor dinamento tra la discipli-
na speciale dell’azione revocatoria prevista dalle di-
sposizioni in materia di cessione dei crediti d’impresa e 
la normativa fallimentare modificata dal D.L 35/2005. 
 
Bilanci più chiari e meno norme vessatorie che 
ostacolano il pagamento dei debiti della PA 
Il terzo gruppo di proposte riguarda la necessità di ri-
muovere alcune importanti anomalie che costituiscono 
le ragioni profonde alla base dei ritardati pagamenti e 
dei comportamenti non ortodossi da parte della pubbli-
ca amministrazione e che gravano f ortemente sulla 
possibilità di intervento degli operatori specializzati. 
In questi termini, si ritiene necessario che: 
- la pubblica  amministrazione venga d otata di bilanci  
chiari, trasparenti, tempestivi e certificati che consenta-
no di comp rendere a val ere su quali fondi vengo no 
effettuati i pagamenti ai fo rnitori. La stessa Corte dei 
Conti è più volte intervenuta sul tema d ella scarsa at-
tendibilità dei dati di bilan cio di ASL e Aziende Ospe-
daliere e della mancanza di rilievo di partite debitorie in 
contestazione ovvero non liquidabili per mancanza di  
indicazioni normative certe, oltre che dell’armoniz-
zazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni e degli enti locali, rilevan do la disomoge-
neità dei dati e la loro difficile raffrontabilità; 
- vengano riviste le diverse norme vessatorie che con-
sentono alla pubblica amministrazione di non pagare i 
propri debiti. Ciò avviene, ad esempio, con la possibili-
tà per l e amministrazioni pubbliche di i nvocare la so-
spensione dei pagamenti dei propri debiti nei confronti 
del creditore (e la compensazione) in presenza di cre-
diti verso tale soggetto an che vantati da altre ammini-
strazioni, il blocco dei pignoramenti e delle azioni ese-
cutive da p arte dei credito ri nei confronti di numerosi  
enti ed istituzioni pubbli che. In questo ambito rileva no 
anche la questione dei provvedimenti che modificano 
le attribuzioni di spesa ai ministeri, stornando dal bilan-
cio fondi destinati a sp ese già p reviste; il tema d el 
“patto di stabilità”, che porta gli enti locali a sospende-
re i pagamenti anche in presenza dei fondi per conte-
nere il saldo finanziario nei limiti di quello obiettivo; il 
tema della perenzione amministrativa dei fondi in base 
alla quale i fondi stanziati per spese in conto capitale e 
non utilizzati entro tre an ni si intendono  perenti  agli  
effetti amministrativi  ed è  necessario chiedere la re-
iscrizione dei fondi al pertinente ca pitolo di spesa nel  
bilancio dello Stato degli esercizi successivi; 

- la ce rtificazione del credito da parte della pubblica 
amministrazione venga resa più chiara, maggiormente 
efficace e vengano eliminate le difformità di applicazio-
ne da pa rte dei diversi enti pubblici. In particolare, si  
segnala la necessità di ampliare l’ambito di applicazio-
ne della certificazione prevista per regioni ed enti locali 
per somministrazioni, forniture ed ap palti (esclusi gli 
enti commissariati e con piano di rient ro) e solo n ei 
limiti del Patto di stabilità interno e di non circoscriverla 
alle cessione pro soluto. La necessità di chiarezza si 
traduce nell’individuare criteri oggettivi che regolano la 
possibilità degli enti di rilasci are certificazione, così da 
permettere alle società di factoring di valutare la rego-
larità e congruità dei documenti, soprattutto in relazio-
ne alle incertezze applicative della L.183/11, connesse 
alla mancata emanazione dei reg olamenti attuativi, 
relativamente alle certifica zioni rilasciate da Enti non 
più facoltizzati (ad esem pio le Regioni  sottoposte a 
piano di rientro del deficit sanitario) e alle certificazioni 
elusive del Patto di Stabilità interno; 
- vengano definiti i criteri  di pagament o dei debiti da  
parte della pubblica amministrazione, in particol are 
con riferimento al mo mento in cui essa paga e 
all’individuazione delle priorità di pagamento fra i debi-
ti. Ciò è fondamentale p er una maggiore trasparenza 
dei comportamenti della PA ed una maggiore informa-
zione delle imprese sull’iter del pagamento relativo al 
proprio credito. A titolo d’esempio, si dovrebbero indivi-
duare i provvedimenti da a pplicare, definirne le corret-
te modalità di esecuzione e non consentire successive 
emanazioni di provvedimenti con efficacia retro attiva 
da parte de gli Enti Locali, in maniera tale da evitare 
che provvedimenti già intrap resi vengano modifica ti 
nella loro stessa struttura creando aleatorietà negli 
importi da ricon oscere alle prestazioni effettuate. In 
ordine alla priorità fra debiti, oltre al criterio temporale, 
un ordine ipotizzabile potrebbe essere (i) crediti certi, 
liquidi ed esigibili (tali in quanto oggetto di un accerta-
mento giudiziale passato in giudicato o di un espresso 
riconoscimento di debito/certifica zione da parte della 
PA); (ii) tra i crediti sub (i), quelli più onerosi per la PA.  
Per individuare il g rado di onerosità occorre far riferi-
mento all'entità della somma dovuta a titolo di capitale  
e di interessi (riconosciuta in un provve dimento giudi-
ziale definitivo), alla sca denza del credito. Potrebbe 
aggiungersi anche l'azionamento o meno del cred ito 
tramite procedura esecutiva (laddove il credito è stato 
azionato con procedura esecutiva, infatti, si aggiun go-
no anche tutte le spese accessorie quali, ad esempio, 
spese legali, imposte di registro); 
- vengano effettuati interventi strutturali che consenta-
no di ottenere una drastica riduzione dei tempi per ot-
tenere un de creto ingiuntivo, in linea con quanto gi à 
avviene negli altri paesi europei e con quanto richiesto 
dalla direttiva europea 2011/7/UE. 
 
(A cura di Roberto Ruozi - Presidente onorario Assi-
fact) 
 
 
 
 
 
 
 
Per informazioni: Nicoletta Burini 
Tel. 0276020127- E-mail: nicoletta.burini@assifact.it 
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Si riportano di seguito alcuni dati statistici di dettaglio elaborati 
da Assifact relativi al 31 dicembre 2011. Le elaborazioni sono 
effettuate con riferimento ai dati ricevuti da 35 Associati, di cui 
19 iscritti all’elenco speciale ex art.107 tub. 

IL MERCATO DEL FACTORING IN CIFRE 

Note: 
- GE Capital comprende GE Capital Finance Spa e GE Capital Funding Services Srl 

Dati relativi ad 
un campione di                

35 Associati 

31/12/2011   
Dati espressi in 
migliaia di euro 

Variazione 
rispetto al 
31/12/2010 

1. Outstanding 
(montecrediti) 

57.248.041 10,32% 

2. Anticipi e cor-
rispettivi erogati 

45.132.438 12,03% 

3. Turnover 
(cumulativo 
dall’01/01/11) 

168.860.383 21,87% 

Outstanding - Quote di mercato al 31/12/2011 (dati espressi in migliaia di Euro) 

11.847.506
11.801.597

8.491.406
3.378.461

2.992.243
2.824.933

2.122.981
2.018.711

1.599.976
1.439.999

1.219.611
1.057.664

662.212
600.470
591.313
549.495
512.609
472.275
458.690
453.582

348.911
271.369
245.389
219.986
201.211
181.544
162.802
155.009
133.779
91.378
55.091
54.351
15.760
15.730

UNICREDIT FACTORING
MEDIOFACTORING

IFITALIA
UBI FACTOR

FACTORIT
MPS L&F

BANCA IFIS
CENTRO FACTORING

FARMAFACTORING
GE CAPITAL

SACE FCT
EMIL-RO FACTOR
BARCLAYS BANK

FIDIS
CREDEM FACTOR
BCC FACTORING

SG FACTORING
FERCREDIT

ENEL.FACTOR
SERFACTORING

CRÉDIT AGRICOLE COMMERCIAL FINANCE
BANCA CARIGE

FACTORCOOP
BETA SKYE

COFACE FACTORING ITALIA
AOSTA FACTOR

IBM ITALIA SERVIZI FINANZIARI
BURGO FACTOR

FORTIS COMMERCIAL FINANCE
CLARIS FACTOR

GENERALFINANCE
SVI FINANCE

BANCO DI DESIO E DELLA BRIANZA
RIESFACTORING

SOCIETA' 
FINANZIARIE

0,88%

SETTORE 
PUBBLICO

29,96%

IMPRESE
51,64%

FAMIGLIE
2,66%

ALTRO
14,85%

CREDITI PER FACTORING AL 31 DICEMBRE 2011 
RIPARTIZIONE PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA RISPETTO AL 

DEBITORE CEDUTO

ITALIA NORD-
OCCIDENTALE

29,56%

ITALIA NORD-
ORIENTALE

16,25%
CENTRO
36,03%

SUD
13,82%

ISOLE
4,33%

CREDITI PER FACTORING AL 31 DICEMBRE 2011 
RIPARTIZIONE TERRITORIALE RISPETTO AL DEBITORE 

CEDUTO

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA

ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE

ATTIVITÀ MANIFATTURIERE

FORNITURA DI GAS, ENERGIA ELETTRICA, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA

FORNITURA DI ACQUA, RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO

COSTRUZIONI

COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI

TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO

ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE

SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

ATTIVITÀ FINANZIARIE ED ASSICURATIVE

ATTIVITÀ IMMOBILIARI

ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E T ECNICHE

NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO E SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA, ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA

ISTRUZIONE

SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE

ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO

ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI

ALTRO

0,20%

0,39%

19,36%

4,13%

0,34%

2,70%

16,14%

1,69%

0,34%

4,28%

0,75%

0,25%

0,81%

1,36%

0,13%

0,14%

0,15%

0,17%

0,25%

46,42%

CREDITI PER FACTORING AL 31 DICEMBRE 2011 ‐ RIPARTIZIONE PER RAMO DI ATTIVITA' ECONOMICA RISPETTO AL DEBITORE CEDUTO
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della normativa in tema di  tracciabilità dei  flussi 
finanziari ex  legg e 136/2010, anche cong iuntamente 
all'Autorità per la Vigil anza sui Contratti Pubblici di 
Lavori, Servizi e Forniture.  
Per informazioni: Diego Tavecchia 
Tel. 0276020127 E-mail: diego.tavecchia@assifact.it  

SERIE/NUMERO DATA ARGOMENTO 
Informativa 02/12 20/01 Legge n.148/11. Segnalazioni alla Cen-
   trale dei Rischi  
Informativa 03/12 20/01 Il factoring ne lle basi i nformative della 
   Banca d‘Italia  
Informativa 04/12 25/01 Decreto-Legge 24/01/2012, n.1 - Dispo-
   sizioni urgenti  per la concorrenza, lo 
   sviluppo delle infrastrutture e la compe-
   titività 
Informativa 05/12 27/01 IFG Academy 2012  
Informativa 06/12 03/02 Normativa  a ntiriciclaggio - Adeguata 
   verifica della clientela - Revisione AUI - 
   Documento in consultazione 
Informativa 07/12 07/02 Convegno “La riforma degli intermediari 
   finanziari” - Milano, 6 e 7 marzo 2012  
Informativa 08/12 10/02 Convegno ABI  “F orum Banche e PA  
   2012”  
Informativa 09/12 23/02 L’Impresa - N umero  di  Ap rile 2012 - 
   Servizio dedicato al Factoring  
Informativa 10/12 05/02 Esposizioni verso enti territo riali e ter-
   mini di trasmissione dell’ICAAP. Comu-
   nicazione di Banca d’Italia del 1° marzo 
   2012 
Informativa 11/12 05/03 Avviso Pubblico Cessione Crediti -  
   A.C.T.A. S.p.a. Azienda per la Cura e la 
   Tutela dell'Ambiente di Potenza   
Informativa 12/12 14/03 Istruzioni per la redazione dei bilanci e 
   dei rendiconti degli intermediari finan-
   ziari vigilati  
Statistiche  02/12 19/01 Rilevazione mensile dei  pri ncipali dati 
   relativi all’attività di factoring. 
   Dati di dicembre 2011 
Statistiche  03/12 23/01 Rilevazione dati statistici qu arto trime-
   stre 2011 (base 3 al 31/12/11) 
Statistiche  04/12   01/02 Rilevazione mensile dei  pri ncipali dati 
   relativi all’attività di factoring. 
   Richiesta dati al 31/01/2012 
Statistiche  05/12 02/02 Mercato  del factoring - Ela borazione 
   dati statistici chiusura anno 2011  
Statistiche  06/12 15/02 Rilevazione mensile dei  pri ncipali dati 
   relativi all’attività di factoring. 
   Dati di gennaio 2012 
Statistiche  07/12 24/02 Rapporto trimestrale. Elaborazione dei 
   dati relativi al 31/12/2011. Elaborazione 
   provvisoria 
Statistiche  08/12 01/03 Rilevazione mensile dei  pri ncipali dati 
   relativi all’attività di factoring. 
   Richiesta dati al 29/02/2012 
Statistiche  09/12 14/03 Rilevazione mensile dei  pri ncipali dati 
   relativi all’attività di factoring. 
   Dati di febbraio 2012 
Tecniche    02/12   23/01 Le modalità di determinazione delle e-
   sposizioni scadute nel factoring.   
Per informazioni: Barbara Perego  
Tel. 0276020127 E-mail: barbara.perego@assifact.it  

 Stefano Spinelli, di Enel.factor Spa, è stato nomin ato Direttore 
Operativo. 

 Beta Skye Spa, dal 27 fe bbraio 2012, ha trasferito la pr opria 
sede legale in Via Brera n. 3, a Milano. 

 
Per informazioni: Barbara Perego  
Tel. 0276020127 E-mail: barbara.perego@assifact.it  

Gennaio - Febbraio 2012 
10/01/12 Roma  Tavolo tecnico Organismo Agenti Med ia-
   tori  
13/01/12 Milano   Riunione Commissione Segnalazioni di 
     Vigilanza e Centrale Rischi 
17/01/12 Milano Gruppo di lav oro misto “T racciabilità dei 
  flussi finanziari” 
19/01/12 Milano  Consiglio 
26/01/12 Roma  Tavolo tecnico Organismo Agenti Med ia-
   tori  
30/01/12 Milano   Comitato Esecutivo 
31/01/12 Milano  Gruppo di lavoro “Organizzazione e con-
    trolli antiriciclaggio” 
06/02/12 Milano   Gruppo di lavoro “DAP - Data base Abitu-
     dini di Pagamento” 
06/02/12 Milano   Commissione Crediti e Risk Management 
06/02/12 Milano  Gruppo di lavoro “Matrice Unica Puma 2” 
08/02/12 Milano  Commissione Organizzazione e Risorse  
    Umane 
13/02/12 Milano  Comitato Regole&Nomine 
14/02/12 Milano  Conferenza stampa Assifact 
16/02/12 Milano  Gruppo di lavoro “Registrazioni AUI” 
22/02/12 Milano  Incontro “Valutazione impatto disposizioni 
    di vigilanza in consultazione per gli IF” 
22/01/12 Milano  Comitato Regole&Nomine 
28/01/12 Milano  Gruppo di lavoro “Indagine retributiva” 
Marzo - Aprile 2012 
01/03/12 Roma  Incontro AVCP 
19/03/12 Milano   Consiglio 
27/03/12 Bruxelles Executive Committee EU  Federation  for 
  the  Factoring  and  Commercial  Finance 
 Industry 
27/03/12 Bruxelles Annual  meeting EU   Federation  for   the 
  Factoring  and  Commercial 
  Finance Industry 
 
 
Per informazioni: Cristina Giaveri 
Tel. 0276020127 E-mail: cristina.giaveri@assifact.it  

 
La Commissione Organizzazione e Risorse Umane ha ana-
lizzato i r isultati dei cors i di f ormazione erogati agli Associati 
(in collaborazione con SDA Bocconi) in termini di partecipazio-
ne e soddisfazione dei partecipanti, rilevando riscontri più che 
positivi e suggerendo la replica del programma di formazione, 
eventualmente ulteriormente sviluppato nei contenuti e nelle 
modalità di erogazione.  
Il Gruppo di lavoro “Organizzazione e controlli antirici-
claggio” ha analizzato e co mmentato la bozza di sc hemi di 
anomalia proposta dall'UIF. Insieme al grup po di lav oro 
“Registrazioni AUI” sono inoltre proseguiti i lavori sul te ma 
delle registrazioni delle operazioni di factoring in Archivio Uni-
co Informatico e di segn alazioni aggregate antiriciclaggio 
(SARA). 
La Commissione Crediti e Risk Management ha approfon-
dito il tema de ll'impatto delle nuove disp osizioni di Basilea 3 
sul settore del factoring, per il quale è stato costituito un appo-
sito gruppo di lavoro. E' stato inoltre esaminato il documento 
per la consultazione recante lo schema di Disposizioni di vigi-
lanza per gli intermediari finanziari, evidenziando alcuni temi 
di rilevo da osservare alla Banca d'Italia nell'ambito della con-
sultazione. La Commissione si è inoltre concentrata sul tratta-
mento in vigilanza prudenziale delle ASL. 
Nell'ambito della Commissione Segnalazioni di Vigilanza e 
Centrale Rischi, il Gruppo di lavoro “Matrice Unica PUMA2” 
ha analizzato opportunità e problematiche derivanti dall'ipotesi 
di una matrice dei conti unificata banche-società finanziarie.  
La Commissione Legale e la Commissione Organizzazio-
ne e Risorse Umane hanno proseguito gli approfondimenti 
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